

Muore un paziente, smascherato finto medico 
Non ha potuto firmare il certificato di morte di un’anziana, partite da lì le indagini della Procura di Treviso

15 Ottobre 2019 
Per due anni ha finto di essere un dottore, raccontando della sua specializzazione in medicina chirurgica in realtà mai conseguita. E ha esercitato la professione, fino a quando un certificato di morte che non ha potuto firmare avrebbe fatto scoprire la verità. E’ da lì che sono partite le indagini della Procura di Treviso, dopo una segnalazione dell’autorità giudiziaria, su Massimo Rossi, 37enne di Castelfranco ma residente a Venezia, che ha portato avanti l’imbroglio di fingersi medico tra il 2013 e il 2015, visitando pazienti e prescrivendo farmaci, come riferito dai quotidiani locali. Ora dovrà rispondere davanti ai giudici del tribunale di Treviso di esercizio abusivo della professione e sostituzione di persona. Le indagini hanno fatto emergere che sono almeno cinque le persone seguite da Massimo Rossi, tra cui l’anziana di Castello di Godego di cui non ha potuto firmare il certificato di morte dopo il decesso. Il processo ora dovrà chiarire quanti in realtà siano finiti nella rete dell’inganno del medico in realtà laureato in chimica.
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Finto chirurgo smascherato dal certificato di morte del paziente
di Denis Barea
CASTELLO DI GODEGO (TREVISO) - Una menzogna lunga due anni, trascorsi a fare finta di essere quello che non era, facendosi chiamare “dottore” e raccontando della specializzazione in medicina chirurgica quando invece la sua è una laurea in chimica. Dottore sì, ma non di quelli che possono curare i malati, cosa che invece avrebbe fatto fino a quando una frase lo ha tradito: «Sono un medico, ma non posso firmare il certificato di morte». É a quel punto che è finita la breve - e a quanto sarebbe emerso dalle indagini della Procura - anche intensa carriera di falso dottore di Massimo Rossi, 37enne originario di Castelfranco ma residente a Venezia, che ora deve rispondere davanti ai giudici del Tribunale di Treviso dei reati di esercizio abusivo della professione e sostituzione di persona.
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